
Apicoltura e ambiente, ultimo
mese  per  accedere  al  corso
Fad

E’ disponibile fino al 9 maggio
2022  sulla  piattaforma  e-
learning  di  PVI  il  corso  di
Formazione  a  Distanza
“Apicoltura  e  ambiente”
organizzato da SIMeVeP e SVETAP
in collaborazione con PVI e il
patrocinio  SIVeMP,  accreditato
per medici veterinari per 13,5

crediti Ecm.

Il  corso  affronta  i  principali  aspetti  metodologici  per
l’impiego  delle  api  e  dei  prodotti  dell’alveare  nel
monitoraggio ambientale. Le api infatti sono in grado con
molta prontezza di percepire dinamiche di trasformazione in
atto negli ambienti da loro frequentati e con altrettanta
prontezza  sono  in  grado  di  segnalarle.  Diventa  perciò  di
fondamentale  importanza,  e  rappresenta  la  condizione
essenziale  al  �  fine  di  attuare
azioni atte a ridurre o eliminare l’impatto di “stressori di
un  ecosistema”,  la  capacità  di  osservare,  organizzare  e
interpretare questi segnali. I programmi di biomonitoraggio a
lungo termine oltre ad aumentare le conoscenze scientifiche
danno  informazioni  cruciali  per  le  politiche  ambientali  e
dovrebbero  essere  considerati  componenti  fondamentali  delle
politiche economiche.

Responsabile Scientifico del corso è il Prof. Carlo D’Ascenzi,
Professore  associato  presso  il  Dipartimento  di  Scienze
Veterinarie, settore scientifico disciplinare Ispezione degli
Alimenti di Origine Animale”, dell’Università di Pisa
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Il corso ha una durata indicativa di 9 ore e ha un costo
riservato agli iscritti SIVeMP/SIMeVeP e di SVETAP di € 48,80
(IVA 22% inclusa)

Bancoalimentare:  ci  attende
un  significativo  incremento
delle  persone  in  povertà
assoluta

Banco Alimentare in Italia fin
dal primo giorno della guerra in
Ucraina ha condiviso e aderito
all’iniziativa di raccolta fondi
#AllTogether4Ukraine  promossa  e
coordinata  dalla  FEBA,  la

Federazione Europea Banchi Alimentari cui aderiscono i Banchi
di 30 Paesi in Europa, incluso quello di Kiev.

Anche la SIMeVeP ha deciso senza esitazioni di supportare
l’iniziativa il cui obiettivo è quello non solo di cercare di
aiutare il Banco dell’Ucraina ma di sostenere l’attività dei
Banchi Alimentari dei Paesi confinanti che da subito hanno
accolto  e  visto  ondate  di  profughi   attraversare  i  loro
confini.

Il  Presidente  della  Fondazione  Banco  Alimentare  Onlus,
Giovanni Bruno, ha inviato una lettera ai propri partner e
sostenitori  per  raccontare  l’attività  svolta  sin  ora  e
condividere  una  preoccupazione  pressante  per  l’immediato
futuro del nostro paese: nel 2022 ci attende un significativo
incremento delle persone in povertà assoluta.
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Scrive Bruno nella lettera:

“Nei prossimi mesi crediamo che l’unione di tutte le forze in
campo sarà nuovamente indispensabile per rispondere non solo
agli  incrementi  delle  richieste  di  aiuto  alimentare  nel
nostro Paese, ma anche alle necessità che l’accoglienza dei
rifugiati in Italia genererà. Noi siamo pronti a fare la
nostra  parte,  a  fare  tutto  il  necessario  per  garantire
sostegno alimentare a chi si trova in difficoltà e a chi
verrà  ospitato  nel  nostro  Paese.  Per  fare  questo  avremo
nuovamente bisogno di avere al nostro fianco tutti i Compagni
di Banco che hanno creduto e credono nella mission di Banco
Alimentare”

La SIMeVeP è pronta a dare il proprio apporto.

Animali  e  catrastrofi
naturali:  il  ruolo  dei
veterinari d’emergenza

Che siano compagni delle nostre
vite  o  selvatici  immersi  nei
loro habitat, gli animali sono
sempre più oggetto di attenzione
e  misure  di  salvaguardia  da
parte  dell’uomo:  l’Italia,  con
la legge 14 agosto 1991, n.281
promuove la tutela degli animali
d’affezione, vieta gli atti di

crudeltà e l’abbandono, e promuove la convivenza fra uomo e
animali tutelando ambiente e salute pubblica.
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Il  nostro  Paese  inoltre,  è  stato  il  primo  al  mondo  a
riconoscere il diritto alla vita e alla salvaguardia degli
animali randagi, vietandone la soppressione se non in casi
limite e ha introdotto il principio dell’impignorabilità degli
animali di affezione o da compagnia e di quelli impiegati ai
fini terapeutici o di assistenza.
Di recente (febbraio 2022) gli animali sono entrati a pieno
diritto nella Costituzione comparendo ben quattro volte: come
animali, come ambiente, come biodiversità, e come ecosistemi
nella parte dei principi fondamentali della Repubblica, e con
un rimando esplicito alla legge dello Stato che dovrà darne
attuazione.

Ma che succede alle bestiole d’affezione o selvatiche o da
reddito in caso di terremoti, alluvioni, incendi boschivi o
altre emergenze di protezione civile?

Il quotidiano on line www.ilgiornaledellaprotezionecivile.it
ha dedicato una approfondita intervista al Vice Presidente
Emervet, Antonio Tocchio.

 

Labirinti normativi – Tutti i
regolamenti  sono  davvero
necessari?
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Già  in  diverse  occasioni,  in
questa  rubrica
abbiamo  affrontato  alcuni
aspetti  di  criticità  che
coinvolgono  le  diverse
professionalità  veterinarie
quando  queste  debbano
confrontarsi  con  l’impianto
normativo che a diverso titolo

le coinvolge.

L’argomento  è  affrontato  dal  Vice  Presidente  SIMeVeP
Vitantonio  Perrone  in  un   contributo  pubblicato  da  La
Settimana  Veterinaria

 

Crisi  Ucraina,  domani  Ferri
alla  prima  riunione  del
gruppo di esperti EFSCM
Maurizio  Ferri,  Coordinatore  scientifico  SIMeVeP  è  stato
selezionato  e  nominato  dalla  Commissione  Europea  in
rappresentanza di FVE quale membro del nuovo ‘Expert group on
the European Food Security Crisis Preparedness and Response
Mechanisms (EFSCSM):

EFSCSM che fa parte del piano di contingenza della Commissione
europea (DG Mare, DG Agri, DG Sante), è stato costituito a
seguito della crisi COVID-19 e nell’ambito della strategia
Farm to Fork.
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Si tratta di un meccanismo europeo di preparazione e risposta
alle crisi per la sicurezza alimentare,  reso necessario a
causa del crescente impatto dei cambiamenti climatici, del
degrado  ambientale  sulla  produzione  alimentare,  nonché  dei
rischi  legati  alla  salute  pubblica  (es.  Covid-19),  delle
minacce  informatiche  o  dei  cambiamenti  geopolitici,  legati
questi ultimi alla nuova emergenza della guerra in Ucraina che
potrà  generare  un  ulteriore  inasprimento  della  crisi
alimentare.

Il  gruppo  di  30  esperti   con  mandato  di  5  anni,  verrà
coordinato dalla Commissione per scambiare dati e pratiche,
rafforzare il coordinamento a livello europeo e garantire che
i  cittadini  non  debbano  far  fronte  alla  carenza  di  cibo
durante le crisi.

Il compito chiave sarà quello di contribuire al processo di
sviluppo  di  futuri  programmi  e  politiche  dell’UE  sulla
preparazione  e  risposta  alle  crisi  dell’approvvigionamento
alimentare  e  sicurezza  alimentare.  Le  attività  si
concentreranno su attività specifiche e riguardano una serie
di azioni da completare tra la metà del 2022 e il 2024, che
comprendono: capacità predittiva, valutazione del rischio e
monitoraggio: rafforzamento della preparazione utilizzando i
dati disponibili (inclusi meteo, clima, mercati);  analisi
delle  vulnerabilità  e  delle  infrastrutture  critiche  della
filiera  alimentare;  coordinamento,  cooperazione  e
comunicazione,  condivisione  di  informazioni,  migliori
pratiche,  piani  nazionali  di  emergenza;  sviluppo  di
raccomandazioni  per  affrontare  le  crisi;  coordinamento  e
cooperazione con la comunità internazionale.

La prima riunione del gruppo è convocata per domani con una
agenda  che  verterà  sulla  crisi  per  sicurezza  e
approvvigionamento  alimentare  innescata  dal  conflitto  in
Ucraina.

L’evento  sarà  presieduto  dal  commissario  Europeo  per



l’agricoltura.

Il 23 marzo si terrà poi la prima riunione operativa del
gruppo di esperti.

Il  Presidente  relatore  al
Convegno  “Il  Veterinario
aziendale  nei  regolamenti
comunitari”

Il  Presidente  della  SIMeVeP,
dott.  Antonio  Sorice,  sarà
presente  come  relatore  al
Convegno  dal  titolo  “Il
Veterinario  aziendale  nei
regolamenti  comunitari:  la
rete  epidemiologica  alla  luce
delle epizoozie in atto” che si
svolgerà  presso  la   Sala

Auditorium  Verona  Fiere  domani  4  Marzo  2022.

Il  convegno  si  prefigge  di  inquadrare  la  figura  del
Veterinario  Aziendale  nell’ambito  della  rete  di
sorveglianza  epidemiologica  alla  luce
dell’evoluzione  normativa  in  materia  di  sanità
animale,  dall’ottica  della  medicina  veterinaria  pubblica,
delle società scientifiche, dei libero professionisti e degli
stakeholders.
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Programma Convegno

Emergenza  Ucraina,  SIMeVeP
sostiene  la  raccolta  fondi
della Federazione europea dei
banchi alimentari

Per portare un aiuto concreto e
tempestivo  alla  popolazione
Ucraina, la SIMeVeP ha deciso di
sostenere  la  raccolta  fondi
avviata  dalla  Federazione
europea  dei  banchi  alimentari,
di cui fa parte BancoAlimentare,
partner con cui da oltre 5 anni
abbiamo  una  collaborazione  che

ci  vede  alleati  nel  recupero  di  eccedenze  alimentari  da
destinare  alle  persone  in  difficoltà,  garantendone  la
sicurezza  alimentare.

Come si legge sul sito di BancoAlimentare , il 28 febbraio
2022 la Federazione Europea dei Banchi Alimentari ha convocato
una riunione urgente con tutti i presidenti dei suoi membri in
29 paesi europei e un rappresentante del Global FoodBanking
Network dagli USA.

I  rappresentanti  della  Kyiv  City  Charity  Foundation  “Food
Bank”  hanno  testimoniato  che  Kyiv  è  completamente  isolata
mentre in altre città, dove la situazione della sicurezza lo
permette, la Kyiv City Fondazione di beneficenza della città
di  Kiev  “Banco  alimentare”  continua  le  sue  attività  per
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fornire assistenza alimentare alle organizzazioni caritatevoli
che ospitano anche i rifugiati. Si prevede che Kiev esaurirà
le sue riserve alimentari entro un mese.

Nei paesi vicini, i banchi alimentari recuperano e consegnano
cibo ai centri per rifugiati, in particolare in Ungheria,
Moldavia, Polonia, Romania e Slovacchia. Le richieste di aiuto
sono varie, ma chiedono un sostegno a medio e lungo termine
perché le loro risorse e le loro forze non possono durare a
lungo.

La priorità della Federazione europea dei banchi alimentari,
con  l’approvazione  unanime  dei  partecipanti,  è  quella  di
assistere la Kyiv City Charity Foundation “Food Bank” e i
banchi alimentari nei paesi vicini come Ungheria, Moldavia,
Polonia, Romania e Slovacchia.

La Federazione Europea dei Banchi Alimentari sta chiamando
aziende,  fondazioni,  organizzazioni  e  privati  cittadini  ad
aderire alla campagna di raccolta fondi.

La SIMeVeP raccoglie l’appello, sosteniamoli insieme!

Per  saperne  di  più  e  donare
su  www.eurofoodbank.org/feba-supports-ukraine.

 

 

Il  Parlamento  italiano
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approva una legge che mira a
salvaguardare  gli  ecosistemi
e  la  biodiversità
nell’interesse  delle
generazioni  future  –  Prime
riflessioni

L’8 febbraio 2022 la Camera dei
deputati  ha  approvato
definitivamente una proposta di
legge  costituzionale  che
modificando degli articoli 9 e
41  della  Carta  inserisce  come
princìpi  fondamentali  della
Costituzione  la  salvaguardia
dell’ambiente  e  della

biodiversità  che  devono  essere  protette  dall’economia.
(http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/AC0504c.pdf?_164
5276627675)

Vediamoli.  L’articolo 9 modificato aggiunge alla tutela del
patrimonio paesaggistico, storico e artistico del nostro paese
la tutela dell’ambiente,  biodiversità ed ecosistemi.  Con
l’art. 3,  la proposta di legge costituzionale reca  anche
una  clausola  di  salvaguardia per  l’applicazione  del 
principio   di   tutela   degli   animali.  La  modifica
all’articolo  41  in   materia  di  esercizio  dell’iniziativa
economica,  stabilisce che la stessa non possa svolgersi in
danno alla  salute  e  all’ambiente,  al pari di limiti  già 
vigenti,  ovvero  la  sicurezza,  la  libertà  e  la  dignità 
umana.  Lo stesso articolo modificato sancisce anche come le
istituzioni,   attraverso  leggi,  programmi  e   controlli,
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 possono  indirizzare  e  coordinare  l’attività  economica,
 pubblica  e  privata,  a  fini  non  solo  sociali,  ma  anche
ambientali.

Due  elementi  innovativi  dunque  per  le  future  politiche
ambientali e per la tutela della biodiversità:

– l’ambiente,  come  valore  costituzionalmente  protetto,
 fuoriesce  da  una  visuale esclusivamente antropocentrica e
assume una significato più ampio di ecosistema,  costituito da
habitat umano e  interventi di conservazione della natura come
valore in sé;

–  per  la  prima  volta  è  introdotto  nella  Costituzione  il
riferimento  agli  animali,   prevedendo  una  legge  che  ne
definisca le forme e i modi di tutela.

E negli altri paesi?  Diversi sono gli Stati europei la cui
Costituzione menziona – nel testo attualmente vigente – la
tutela dell’ambiente.   Il testo  di  Costituzioni  più 
recenti,  come  quella spagnola del 1978,  reca specifiche
disposizioni.    Disposizioni  sull’ambiente  sono  state  
inserite  sebbene  con  formulazione   e  secondo   modalità  
diverse, anche  nell’ambito della Carta  costituzionale  dei 
Paesi Bassi e  Germania e, con particolare ampiezza,  in
Francia nel 2005.

Si ricorda come in tema di ambiente, questo sia presente nella
Carta di Nizza del 2000,  che è la carta  dei  diritti 
fondamentali   dell’UE,   il  cui  articolo   37   (Tutela
dell’ambiente) dispone che “un  livello  elevato  di  tutela 
dell’ambiente  e  il  miglioramento  della  sua  qualità 
devono  essere  integrati  nelle  politiche  dell’Unione  e 
garantiti   conformemente   al   principio  dello  sviluppo
sostenibile’.   Similmente  gli  stessi  principi  compaiono
nell’art. 191  del  Trattato  sul  funzionamento  dell’UE
(TFUE).  In questo contesto si inserisce l’accordo di  Parigi 
sui  cambiamenti climatici del 2016,  in virtù del quale l’UE



si  impegna   a   perseguire   il   programma   d’azione  
dell’Agenda  2030  per  lo  sviluppo sostenibile,  con  17 
Obiettivi  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  (SDGs),  adottata
nel 2015 dall’Assemblea delle Nazioni Unite.

Affinchè  i  nuovi  principi  costituzionali  appena  approvati
abbiano  la  piena  applicabilità,   occorre  assicurare  una
concertazione  normativa  ampia  e  trasversale  –  così  come
traversale è l’ambiente –  tra i diversi ministeri interessati
e soddisfare due condizioni sine qua non:

–   la  stabilità  politica  per  salvaguardare  la  corretta
tempistica  del  processo  di  armonizzazione  del  sistema
giuridico  italiano  con  i  principi  ambientali  sviluppati  a
livello europeo e internazionale;

–  il rafforzamento dell’attuale struttura di governance per
la transizione verso la sostenibilità,  in primis del settore
alimentare  profondamento  connesso  con  l’ambiente  e  gli
ecosistemi,  e  per  il  conseguimento  degli  obiettivi  delle
strategie  Green  Deal  e  Farm  to   Fork  della  Commissione
europea,   che  attendono  di  essere  definiti  nel  quadro
normativo  comunitario.

I  temi  ambiente,   biodiversità,   cambiamenti  climatici,
sostenibilità  e transizione ecologica,  incardinati nella
missione 3 del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) 
sono  fortemente  interconnessi  e  per  garantire  il  successo
delle  relative  politiche,   occorre  sviluppare  un  piano
strategico nazionale che punti alla co-creazione di processi
multi-livello ed inclusivi e al superamento delle logiche di
silos che caratterizzano i settori tradizionali.  Si tratta di
sviluppare relazioni multi-sistemiche,  che sono alla base del
modello  sanitario  ispirato  alla  cultura  One  Health   e  di
allineare  i  diversi  programmi  di  implementazione  degli
interventi  sui  cambiamenti  climatici,  energetici,  di
biodiversità  e  di  sostenibilità  dei  sistemi  di  produzione
alimentare.



Come  fa  notare  Sara  Roversi  fondatrice  di  Food  Future
Institute   nell’articolo  ‘La  costituzione  italiana  per
l’ecologia  integrale’,
 (https://www.huffingtonpost.it/blog/2022/02/10/news/la_costit
uzione_italiana_per_l_ecologia_integrale-8710345/)  ‘si  tratta
di  riportare  nel  nostro  paese  che  ospita  un  patrimonio
naturale tra i più vasti, ricchi e unici in Europa,  un
equilibrio eco-sistemico tra economia, società, individuo e
natura,   è  ciò  costituisce  un  obbligo  improrogabile  se
vogliamo  realmente  uscire  dall’attuale  stato  di  emergenza
climatica e ambientale’.

Maurizio Ferri
Coordinatore scientifico SIMeVeP

Formazione  per  i  veterinari
ufficiali,  ancora  aperta
l’indagine RIBMINS

E  ancora  possibile  partecipare
all’indagine RIBMINS rivolta ai
veterinari  ufficiali  che
lavorano  nei  paesi  europei.

Il progetto fa parte dell’azione europea COST RIBMINS CA18105
sulla modernizzazione dell’ispezione delle carni.

https://www.huffingtonpost.it/blog/2022/02/10/news/la_costituzione_italiana_per_l_ecologia_integrale-8710345/
https://www.huffingtonpost.it/blog/2022/02/10/news/la_costituzione_italiana_per_l_ecologia_integrale-8710345/
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/formazione-veterinari-ufficiali-ancora-aperta-lindagine-ribmins
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/formazione-veterinari-ufficiali-ancora-aperta-lindagine-ribmins
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/formazione-veterinari-ufficiali-ancora-aperta-lindagine-ribmins
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/sicurezza-alimentare/la-nuova-rete-dellunione-europea-ue-migliorare-lispezione-delle-carni


Rispondendo alle domande, si contribuisce in modo sostanziale
all’identificazione delle lacune formative e alla creazione di
future opportunità di formazione per i veterinari ufficiali.
Vi ringraziamo per la vostra collaborazione.

La risposta al questionario è riservata e anonima e richiederà
10 minuti.

Accedi al questionario

www.ribmins.com

AMR: il problema più grande
per la salute mondiale e per
la  sostenibilità  di  ogni
sistema sanitario

Il  Dott.  Aldo  Grasselli  ha
partecipato  l’11  febbraio  alla
sesta  edizione  della  Winter
School: evento di alto profilo
in ambito sanitario, organizzato
da Motore Sanità il cui scopo è
quello di coinvolgere e radunare
insieme  tutti  gli  attori
principali  –  Istituzioni,

clinici, Associazioni di pazienti – attorno a dei tavoli per
fare analisi, proporre idee, annunciare progetti, in maniera
tale che il Servizio Sanitario Nazionale (SSN), e la salute
nel suo complesso, possa migliorare nel nostro Paese.

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeurnAlfiYX8gGx-cSbsGhtkhnGcQtSjKMk-VtP6en8cmJoag/viewform
https://ribmins.com/
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/amr-problema-piu-grande-la-salute-mondiale-la-sostenibilita-sistema-sanitario
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/amr-problema-piu-grande-la-salute-mondiale-la-sostenibilita-sistema-sanitario
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/amr-problema-piu-grande-la-salute-mondiale-la-sostenibilita-sistema-sanitario
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/amr-problema-piu-grande-la-salute-mondiale-la-sostenibilita-sistema-sanitario


Sintesi dell’intervento:

Gli  antibiotici  sono  farmaci  salvavita  senza  i  quali  la
medicina  arretra  e  abbandona  tutte  le  conquiste  che  la
terapia antibatterica ha reso possibili in ogni branca della
medicina. La resistenza antimicrobica (AMR) – , molto spesso
provocata da un uso improprio degli antibiotici in medicina
umana e in medicina veterinaria – è una delle principali
cause  di  morte  a  livello  globale,  con  un  carico
potenzialmente superiore a quello dell’HIV o della malaria.

I dati sono sorprendenti: nel 2019 i decessi di 4,95 milioni
di persone sono stati associati alla concausa di infezioni
batteriche resistenti ai farmaci. Mentre 1,27 milioni di
decessi sono stati causati direttamente dall’AMR.

La minaccia di AMR è stata segnalata da tempo. E le misure
necessarie  per  affrontare  la  resistenza  antimicrobica:
aumentare  la  consapevolezza  pubblica,  una  migliore
sorveglianza, una migliore diagnostica, un uso più razionale
degli  antibiotici,  accesso  ad  acqua  pulita  e  servizi
igienici, ridurre l’impiego di antibiotici alla sola terapia
mirata  in  zootecnia  e  per  gli  animali  da  compagnia,
abbracciare la One Health e investimenti per la ricerca di
nuovi antimicrobici e vaccini – sono state costantemente
raccomandate in rapporti come The Lancet Infectious Diseases
Commission on Antibiotic Resistance nel 2013 e il rapporto
O’Neill nel 2016.

Il  sistema  globale  di  sorveglianza  della  resistenza  e
dell’uso antimicrobico è stato lanciato dall’OMS nel 2015.
Nel 2015 è stato istituito il Fleming Fund (un programma di
aiuti a sostegno di 24 paesi dell’Africa e dell’Asia per
affrontare la resistenza antimicrobica). Nel dicembre 2021, i
ministri delle finanze del G7 hanno rilasciato dichiarazioni
a sostegno ulteriore dello sviluppo di nuovi antibiotici.

La pandemia nascosta di AMR – che non ha speranza di trovare



un vaccino – potrebbe essere più grave del COVID-19 se non ci
saranno adeguate correzioni dei comportamenti prescittivi e
terapeutici di antibiotici.

Anche la presenza di animali nelle nostre case rappresenta un
nuovo  fattore  di  rischio  in  questo  campo  e  la  medicina
veterinaria avrà un ruolo determinante per evitare zoonosi da
batteri antibiotico resistenti.

Ci sono state alcune risposte degne di nota negli ultimi
dieci anni, specialmente in UE. Resta tuttavia molto da fare,
soprattutto  se  si  considera,  alla  luce  dell’esperienza
Covid-19, la potenziale capacità dei patogeni di diffondersi
lungo le linee di transito di merci e persone del mondo
globalizzato.


